
 

 

 

Chi dice donna... dice coaching. 
di Marina Fabiano 

 

E’  inuti le che in pol i t ica puntiamo al le quote rosa e nel  mondo del  lavoro gridiamo al lo 

scandalo perché le donne dir igenti  sono pagate meno e le occasioni  di  carriera sono 

elargite con i l  contagocce. 

 

Ci  siamo mai chieste perché sono maschi  i  cuochi  osannati  dal la cri t ica cul inaria, i  

professori  di  chiara fama dottr inale, i  parrucchieri  costosissimi e di  gran chiacchiera, i  

medici  più r icercati ,  i  s ignori  del la musica e del la cultura, gl i  scrittori  più lett i ,  i  

d ir igenti  più r ichiesti ,  e non so quante altre categorie ho volutamente dimenticato? 

 

Sono giunta ad una conclusione semplice e semplicist ica. Perché le donne non sono 

disposte a troppi  compromessi,  né a grandi  r inunce. Perché gl i  uomini  vogl iono 

apparire e le donne no. Perché gl i  uomini  predi l igono vantaggi  terreni e le donne 

hanno valor i  più eterei.  Perché gl i  uomini  lottano per i l  potere e le donne i l  potere lo 

sanno esercitare dietro le quinte. 

 

Si  dice pure che l ’abi l i tà decisionale sia una dote di leadership al  maschi le. Al 

contrario: le donne disegnano un’attenta strategia nel programmare le decisioni,  e far 

succedere i  fatt i ,  che contribuisce a dir igere la propria vi ta verso obiett iv i  e mete che 

più le appagano. 

 

Nel coaching, la solfa si  r ipete. Solo che in questo campo gl i  uomini  che lo eserci tano 

non sono molt issimi, mentre le donne lo professano bene equi l ibrando successo ed 

impegno. In forma verbale arr icchita dal la scrittura. I l  cyber-coaching, i l  contatto 

epistolare elettronico, l ’  e-mail  di  r iepi logo e r icordo, di  ancoraggio a ciò che si  è 

detto o al l ’emozione respirata durante la sessione faccia a faccia, diventa parte 

integrante del  percorso. La scr ittura gioca un ruolo fondamentale; la r icerca del le 

parole più adatte, le meno prevedibi l i ,  le più affascinanti ,  diventa abi l i tà. 

 

A volte, mentre sfogl io i l  dizionario dei  sinonimi per evitare una ripet izione, al la 

r icerca del la parola dal  suono o dal l ’ immagine più gradevole e indicata al  contesto, mi 

domando: “chi legge, apprezza la dif ferenza tra la parola qualsiasi  e quel la 



r icercata?”. Credo di  s ì ,  perché mi piace crederlo e perché mi r ispecchio in questa mia 

veri tà. 

 

Come funziona i l  coaching? Il  coach valuta le potenzial i tà del  suo cl iente, ne t ira fuori  

i l  talento nascosto, ne aff ina le r isorse, aiuta a colmare le lacune, smussa le 

spigolosi tà comportamental i ,  lo sostiene nel  suo percorso verso i l  successo. Spesso un 

successo si lenzioso, personale, invisibi le. Rappresentato dal  semplice fatto di  

raggiungere i  propri  obiett iv i ,  dal l ’ identi f icare i  propri  desideri  interiori  e dal renderl i  

concreti ,  dal vivere con serenità e appagamento la propria vita. 

 

I l  coach sostiene l ’esecuzione del programma che i l  c l iente ha identi f icato come i l  più 

adatto ai  propri  r i tmi e al le proprie convinzioni.  I l  coach col labora aff inché gl i  obiett iv i 

s iano chiari  e consistenti ,  i  traguardi non siano solo dei  miraggi nebulosi,  le soluzioni 

s iano evidenti  o vengano inventate con consapevole creativi tà. A questo punto i l  

cyber-coaching entra a pieno t i tolo per suggerire di  elencare una serie di azioni ,  

agganciarle ad ogni s ingolo obiett ivo, dichiarare i  tempi previst i .  In questo vedo 

l ’ordine mentale e f is ico per i l  quale le s ignore sono maestre. Tanto è vero che le 

donne scrivono di  tutto, dal la l ista del la spesa al le incombenze da non dimenticare, 

dal le emozioni  del  giorno ai  messaggi  d’amore: ciò che è visibi le,  è reale. Mai  

curiosato nel l ’agenda di una donna? Chi usa le tabel le (cosa farò, come, quando, con 

quale scopo); chi  preferisce la scri ttura in l ibertà ( fogl i  bianchi,  pennarel l i  colorat i ,  

disegnini e ghir igori  in appoggio); chi scopre l ’ordine maniacale degl i  elenchi. 

Accompagnare i l  coachee maschio (cioè i l  c l iente con cui  eserci t iamo i l  coaching) verso 

la struttura mentale in cui  le parole scritte vivono da protagoniste non è cosa faci le. 

L ’uomo tentenna, r i t iene l ’atto un po’ infanti le e stupido, poi ci  prova e scopre che 

invece aiuta i l  r icordo, rafforza l ’azione e la rende sol ida, s i  appoggia f iducioso e 

scopre che la scrittura regge i l  mondo e mette ordine nel la confusione.  

 

Tra le competenze fondamental i  del  cyber-coaching si  intuisce l ’abil ità di creare e 

mantenere la relazione.  La parola scr itta è l ’elemento di  congiunzione tra due 

incontri  a vista: che valore ha un bigl ietto sul la scr ivania ( i  pizzini del mafioso che 

altro erano?),  una lettera imprevista (t i  ho pensato, come va?),  una e-mai l  di  sol lecito 

(come proseguono le azioni concordate?)? Impagabi le! Accresce l ’energia, r iatt iva i l  

buonumore, r icorda che c’è qualcuno a cui interessano i  tuoi  migl ioramenti,  pensa un 

po’! 

 

E ancora c’è l ’ascolto .  Cosa c’entra l ’ascoltare con lo scrivere? Come si  ascolta 

scrivendo? Facendo domande, per esempio. La domanda scri tta invita al la r i f lessione, 

permette di  srotolare i l  pensiero f ino in fondo e di  svolgerlo in mil le r ivol i ,  fa niente se 

si  perde i l  f i lo, si  troverà poi i l  modo per r iagganciare i l  tema principe. Le r isposte 

possono anche essere asciutte, non siamo tutti  scrittori  logorroici; ma permetteranno 

poi di  avviare una conversazione già mirata al detto/scri tto scambiato. 

 



C’è chi  scrive come parla, c ’è chi  str inge e asciuga, c ’è chi  sproloquia per esporre i l  

l inguaggio di  lusso. Nel  coaching va bene tutto, anche la sf i lza di  errori  tanto aborri t i  

dagl i  ordinati  l inguist i .  Ciò che conta è i l  messaggio dietro la scri ttura, è i l  fatto di 

aver pigiato i  tasti  o di  aver impugnato la penna quanto basta per esprimersi,  è lo 

sforzo di  aver tradotto i l  pensiero in parole visibi l i .  Caso mai sarà inf ine oggetto di  

“ lezione” i l  mostrare i l  r ispetto per l ’ interlocutore attraverso la r i lettura e la 

correzione del testo.  

 

Inf ine, vorrei sottol ineare la comunicazione diretta ,  chiara, l impida, semplice che 

caratterizza la scri ttura del  cyber-coach donna. Offr ire un feedback (un commento sul  

comportamento, una propria percezione del l ’altro) al  coachee in forma scri tta, 

pretende una scelta attenta e oculata del le parole e una profonda ri f lessione sul le 

possibi l i  reazioni.  I l  regalo che si  consegna vale l ’energia profusa: uno spicchio di 

consapevolezza raro, impalpabi le e prezioso per sempre, da mettere tra gl i  appunti  

inseparabi l i  del la nostra vita più intima, da ri leggere al l ’ inf inito f inché non ci  s i  

convince del la nostra evoluzione al gradino superiore. 
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